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SINTESI DELLE SCELTE PROGETTUALI                                              TUTOR: ROSSANA BARTOLO


Strumento n°11: Scheda per la  sintesi delle scelte progettuali

Per il tutor: Rossana Bartolo
Tutte le docenti, provenendo da istituti scolastici o da Consigli di Classe differenti, hanno elaborato dei progetti prevedendo la soluzione teorica dell’appartenenza allo stesso CdC

Il 1° sottogruppo ha elaborato un protocollo di R/A plurilingue guidato dal percorso: Analisi e interpretazione dei testi all’interno dell’area tematica: Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi

Il 2° ed il 3° sottogruppo hanno elaborato un protocollo di R/A guidati dal percorso Geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale all’interno dell’area tematica: Topoi e temi letterari; plurilingue il 2° e solo verticale il 3°
Partendo dall’analisi dei materiali disponibili, tutte le corsiste hanno elaborato delle attività didattiche  originali

	1. Sottogruppo Esercizi di stile

Area tematica: La Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi
Percorso di riferimento: Analisi e interpretazione dei testi (A.Colombo)

Aree tematiche e Percorsi comunque di riferimento: 

Persuasione e retorica. Il potere della parola – L’argomentazione nei testi letterari (M. Callegarini)
Interlingua e analisi degli errori (G. Pallotti)
Mediazione linguistica nella didattica delle lingue classiche( C. Dell'Ascenza e A. M. Curci) 
Didattica della mediazione nella classe plurilingue: cooperare per acquisire competenza nella gestione dei testi di studio (P. Margutti)

La “parola scavata”. Specificità del linguaggio poetico (F. Vennarucci)
I TITOLI  che indicano le curvature – osservazioni
Il titolo assegnato ai percorsi formativi disciplinari: Lector in aula rispecchia la volontà di sperimentare in prospettiva plurilingue delle soluzioni didattiche a partire dagli esempi forniti dai materiali a disposizione. Ogni singolo percorso, che vede coinvolte le discipline: italiano, latino e inglese, è costruito per far fronte ai bisogni degli allievi; in modo particolare viene presa in considerazione la prospettiva dinamica rappresentata da una pedagogia condivisa che vede ogni singolo docente di area linguistica agire in funzione di un processo d’insegnamento/apprendimento collettivo, ossia si focalizza l’attenzione sulla prospettiva verticale, ché vede il docente di scuola media agire propedeuticamente alla formazione dei discenti, insieme al docente di latino che prende in consegna il proposito di sviluppare la competenza argomentativa in funzione delle altre discipline (inglese, italiano) in cui tale abilità diventa fondamentale nel saper esprimere il proprio punto di vista ovvero, esplicitare la propria interpretazione dei testi in maniera coesa e coerente seppure a livelli differenti. Tale competenza è vista soprattutto nella prospettiva di infondere negli allievi il piacere della lettura, organizzando una cronologia di attività che tiene conto della priorità dell’ascolto della voce dell’autore e di un primo intervento diretto dello studente riuscendo così a capovolgere l’abitudine dei docenti a privilegiare la ripetizione delle conoscenze nozionistiche a favore di un modello teorico innovativo che realizza sia la relazionalità affettiva docente/studente, mettendo quest’ultimo al centro dell’attenzione, sia scioglie il fraintendimento solito di cui sono vittime i discenti ovvero che il piacere della lettura debba esser visto come fine anziché come conseguenza di un impegno; un impegno che, si è dimostrato, si può realizzare solo quando i docenti nella loro funzione di guida operativa, realizzano delle attività che facilitano gradualmente la comprensione e l’analisi dei testi letterari non facendo mancare l’esercizio al saper argomentare ovvero valorizzare la loro interpretazione. Non mancano le attività creative con giochi linguistici utili ad una attenta riflessione metalinguistica ed al reimpiego delle strutture stilistiche proprie dei testi poetici o narrativi utilizzati.
Testi di riferimento:

Italiano 2° ciclo (Prof.ssa Antonella Iannone)- brani antologici che hanno come filo conduttore gli animali, in particolare si prenderanno in esame un breve testo narrativo “Il gabbiano Jonathan Livingston”, “La maga Circe” e “Il canto delle sirene” dall’Odissea, “ Il pappagallino di nome Dreidel” di I. Singer, “La martora” di Deledda, “Il passero solitario” di Leopardi, “Il gabbiano” di Cardarelli 

Italiano 1° ciclo (Prof.ssa Maria Cristina Posa)-  “I poeti lavorano di notte”di Alda Merini; “I poeti non inventano la poesia” di Jan Skacel;“Alcuni dicono che” di Emily Dickinson; “Canzonetta” di Aldo Palazzeschi; “Fratelli” di Giuseppe Ungaretti; “Se tu fossi”di Zehor Zerari; “Trieste” di Umberto Saba”; “Maggiolata” di Giosuè Carducci; “All’orecchio di una ragazza” di Federico Garcìa Lorca ;
“Vilasdrogga del ravvreddore” di Stefano Bordiglioni; “Il treno tarderà di almeno un’ora” di Alessandro Penna; “Natale” di Giuseppe Ungaretti;  “La nebbia” di Giovanni Pascoli ;  “La nebbia” di Carl Sandburg ; “La nebbia” di Hermann Hesse.

Inglese 2° ciclo (Prof.ssa Francesca Grande) - “Alice in Wonderland” di Lewis Carroll,
Latino – testo stimolo tratto da internet “Strafalcioni linguistici e castronerie” ; Il genere oratorio a Roma: caratteristiche e fasi; Catone il Censore, Ad Marcum filium, fr. 14 e 15 Jordan; Cicerone, In Verrem, Actio I, parr. 1-2; Cicerone, Catilinariae, I, 1-3 ( su questo testo è stata predisposta un’attività creativa: La lettera impossibile, l’alunno è invitato a rispondere a Cicerone utilizzando uno schema predisposto per scrivere argomentando.); Cicerone, De inventione, I, 1; Cicerone, Brutus, 211; Cicerone, De oratore, I, 5-6.
2. Sottogruppo Il luogo 

Area tematica: Topoi e temi letterari
Percorso di riferimento: Percorso geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale
Aree tematiche e Percorsi comunque di riferimento: 

Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi

Sviluppo della competenza semantico-lessicale

Corpora e apprendimento del lessico

Lavorare per generi: l’educazione linguistico-letteraria negli apprendimenti di base

Analisi ed interpretazione dei testi

I TITOLI  che indicano le curvature – osservazioni
Nell’ambito dell’area tematica Topoi e temi letterari le corsiste di italiano I e II ciclo, inglese II ciclo  e greco hanno individuato nel percorso geocritico la possibilità di innovare la loro didattica e al contempo sperimentare un progetto plurilingue di R/A che considerasse un nuovo tipo di analisi letteraria che si basa sullo studio dello spazio geografico attraverso il linguaggio dei poeti che lo hanno rappresentato come luogo nel quale riconoscere se stessi, l’Altro e la realtà che li circonda. 

Il titolo, La Piazza reale e virtuale tra testo poetico e canzone, riflette l’intenzione delle corsiste di sperimentare un percorso formativo a partire dall’analisi che Marc Augé ha fatto dei luoghi distinguendoli dai non-luoghi. Da qui l’idea di focalizzare l’attenzione sulla “piazza” come topos, luogo per eccellenza di scambi e di condivisioni, d’incontri tra culture differenti.
L’analisi di tipo linguistico-letteraria si concentra, attraverso le varie attività proposte nelle varie discipline e a seconda del livello di apprendimento: sulle poesie e sulle canzoni declamate/cantate in piazza(mettendo bene in evidenza la differenza dei generi e l’impossibilità forse di accogliere la canzone tra i generi letterari riconosciuti, anche se d’autore); sulla  linguistica dei corpora che come focus di ricerca analizza il valore semantico-lessicale dell’agorà, quindi l’ambito socio-culturale nei contesti linguistico-letterari (greco/inglese/italiano) in cui viene osservato l’uso del lemma, tutt’ora intraducibile nelle diverse lingue (l’approfondimento ha previsto la ricerca sitografica per l’italiano, Francese e Spagnolo lingua scritta); sull’analisi comparativa tra lingua classica e moderna cantata in piazza; sugli esempi iconografici e/o filmici che mettono in evidenza la piazza come viene vissuta e colta dai personaggi che la vivono che dà occasione di sviluppo di attività di interazione, a diversi livelli, finalizzati alla comprensione e all’analisi sempre di tipo geocritico. La finalità di questo progetto è  anche quella di far riconoscere agli allievi il valore della piazza sapendo distinguere bene ciò che la differenzia da quella virtuale in tutti i suoi aspetti, con l’attenzione a non negativizzare quest’ultima in quanto rappresenta comunque un modo evoluto di comunicare.
Testi di riferimento:

Italiano 2° ciclo(Prof.ssa Elisabetta Bevivino)- Il percorso si sviluppa attraverso tre diversi momenti e con contenuti differenziati per area di ricerca: il 1° inerente all’individuazione del contesto storico medioevale e rinascimentale ed al ruolo della piazza nella sua funzione urbanistica e di fruizione delle tendenze letterarie popolari in contrapposizione con le produzioni alte delle scuole letterarie. Il 2° relativo ai protagonisti della piazza medio-rinascimentale e al loro scopo ricreativo e di denuncia tra “pasquinate” e testi irriverenti. Curando in particolare il ruolo di giullari e trovatori. Il 3° momento che inquadra invece i testi letterari, mettendo a confronto la poesia alta di Dante Alighieri con la poesia irriverente di Rustico Filippi. Alla fine del percorso sarà comunque prevista una fase di confronto per l’individuazione degli elementi chiave della piazza virtuale.

Italiano 1° ciclo (Prof.ssa Marcella De Rose)- Il sabato del villaggio” di Leopardi, “La veneta piazzetta” di Saba, “Qualcuno c’era” tratto dal romanzo “Il giorno della civetta” di L. Sciascia, la canzone di Lucio Dalla “Piazza Grande”, la visione del film diretto da Tornatore “ Nuovo cinema paradiso” e il videoclip  “Chocabeck” di Zucchero .
Inglese 2° ciclo (Prof.ssa Maria Luisa Aloe)- “Il Sabato del Villaggio” di Giacomo Leopardi; “Saturday Night In The Village” traduzione della poesia di Leopardi a cura di A.S.Kline; “The Passionate Shepherd to His Love” di Christopher Marlowe;  “Come with me and be my love” di Annie Lennox- Lyric;  “Thank you for loving me” di Bon Jovy- Lyric
Greco (Prof.ssa Roberta Morrone)- L’agorà come luogo di aggregazione, di discussione e di incontro. Approfondimento lessicale sul termine agorà tramite la strategia dei corpora; 1 step di attività CLIL di storia greca sul tema dell’agorà, Attività multimediali tratte dal sito del British Museum e del National Geographic; ricerca individuale dei siti archeologici delle agorà; Ascolto e comprensione video Piazza S. Pietro: piazza del mondo. Il vangelo di Matteo intonato in greco (testo letto con pronuncia moderna) durante la Cerimonia di Insediamento di Papa Francesco (19/03/13).
3. Sottogruppo Il Non-luogo 

Area tematica: Topoi e temi letterari
Percorso di riferimento: Percorso geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale
Aree tematiche e Percorsi comunque di riferimento: 

Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi

Sviluppo della competenza semantico-lessicale

Lavorare per generi: l’educazione linguistico-letteraria negli apprendimenti di base

Analisi ed interpretazione dei testi

I TITOLI  che indicano le curvature – osservazioni
Le corsiste che formano questo gruppo sono tutte docenti di lingua italiana seppure a livelli d’insegnamento differenti: I ciclo, II ciclo, II ciclo insegnamento per adulti.
Il titolo, Passaggi: racconti alla stazione, richiama l’analisi dell’etnologo e sociologo Marc Augé, completando il quadro di analisi di cui si sono occupate anche le corsiste del 2° sottogruppo, realizzando  un percorso  tematico di lettura, comprensione e interpretazione di testi  che  partono dall’immagine di un non- luogo quale “la stazione”, come topos letterario e indagine di analisi geocritica.
Il fatto che le corsiste insegnino la stessa disciplina, a livelli diversi: I, II ciclo e insegnamento ad adulti, ha consentito una progettazione che mettesse in evidenza come, a partire dallo stesso protocollo, si potesse restituire il confronto attivato nel gruppo per determinare un approccio operativo comune nella proposta di sperimentazione didattica orientata nella sola verticalizzazione. Le attività predisposte consentono infatti una visibilità di approccio metodologico differente a seconda del livello di insegnamento/apprendimento che tiene conto del diverso grado di maturità degli allievi orientando la scelta di testi pertinenti, ed anche un livello calibrato di analisi geocritica. Infatti la docente di scuola media (Prof.ssa Carolina B. Curcio) parte dalla visione di immagini di un insieme di luoghi definiti non-luoghi (dagli ipermercati, chissà perché tanto amati dai ragazzi, quindi forse nuovo luogo di interazione ed integrazione, alle stazioni di servizio) dove, attraverso attività di interazione orale, si cerca di approfondire la loro visione di appartenenza a questi luoghi; poi, attraverso la comprensione di brani tratti da testi di riferimento letterari come Marcovaldo al supermarket di I. Calvino, si comincia a far entrare da protagonisti gli apprendenti nell’analisi geocritica guidandoli a saper riflettere e cogliere i punti di convergenza tra il loro vissuto e l’aspetto finzionale della letteratura e di come questa rappresenti lo spazio oggetto di osservazione. La didattica delle immagini viene utilizzata al fine di favorire la comprensione del non-luogo vissuto attraverso la visione del film “Hugo Cabret” tratto dal romanzo di B. Selznick.
Le docenti di II ciclo (Proff Adriana Giordano e Cristina Marchese) organizzano le loro attività attraverso la lettura, comprensione e interpretazione di brani scelti da: “Anna Karenina” di L.Tolstoj e “L’ultima stazione” di J.Parini che intrecciano letteratura e vita di Tolstoj e “Il fu Mattia Pascal” di L Pirandello
Non mancano per tutti i livelli di apprendimento le attività di osservazione della lingua tramite riconoscimento lessicale, questionari di comprensione orientativi per saper individuare le espressioni linguistiche finalizzate alla descrizione dei personaggi e degli spazi vissuti.
LE CONOSCENZE: caratteristiche diffuse - osservazioni

Nelle attività create dalle corsiste e oggetto delle sperimentazioni afferenti le 2 aree tematiche (Didattica della lettura, comprensione e riscrittura di testi e Topoi e temi letterari) ed i percorsi di riferimento (Analisi e interpretazione dei testi e Percorso Geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale), le conoscenze individuate centrano pienamente i nodi focali delle trattazioni teoriche e metodologiche presenti nei materiali formativi e le ipotesi didattiche individuate nei rispettivi protocolli di R/A.

Con un costante riferimento alle funzioni comunicative del QCER in relazione ai livelli di competenza individuati nelle diverse lingue, le conoscenze riguardano:

· Le strutture linguistiche, la riflessione sulla lingua e sulle funzioni linguistiche
· Il testo, le tipologie testuali

· Le fasi di pianificazione di un testo orale/scritto di natura argomentativa

· Il significato dei testi e loro collocazione storica
· Elementi utili per una corretta analisi e interpretazione dei testi scelti

· Caratteristiche del genere poetico e del genere narrativo

· Concetti fondamentali della geocritica

LE COMPETENZE : caratteristiche diffuse – osservazioni

In piena corrispondenza e coerenza con gli obiettivi formulati nei progetti di R/A , le competenze che si intendono sviluppare riguardano gli ambiti della competenza di lettura, della comprensione, della scrittura di testi creativi e dell’analisi letteraria di tipo geocritico; esse sono articolate nelle seguenti sottocompetenze:
a. Analisi e interpretazione dei testi
· Riconoscere le varietà espressive dell’autore nel testo attraverso l’analisi  (leggere, comprendere, analizzare);
· Utilizzare in maniera produttiva i testi maturando una propria prospettiva critica (interpretare);
· Contestualizzare il fatto letterario all’interno del quadro di riferimento proposto (storicizzare);
· Individuare analogie e differenze tra brani appartenenti a  generi diversi ma che affrontano lo stesso tema;
· Operare confronti tra modelli espressivi differenti 
· Riconoscere, a partire da indicatori forniti dall’insegnante, ciò che sanno fare e come sanno riutilizzare le competenze acquisite in contesti differenti da quello strettamente disciplinare

· Interpretare autonomamente un testo letterario 

· Argomentare ovvero, esporre la propria tesi, dimostrarla, confutarla nell’antitesi, concludere

· Sostenere con ricchezza e varietà di argomenti una propria tesi, scrivere un testo argomentativo sapendo scegliere la tipologia più adatta alla situazione comunicativa
b. e c. Percorso geocritico: Il Luogo”La piazza reale e virtuale tra testo poetico e canzone” ed il Non-luogo “Passaggi: racconti alla stazione”
· comprendere l’intreccio dei fattori individuali e comunitari, delle coordinate spazio−temporali nell’espressione linguistica dei personaggi per una lettura criticamente consapevole;
· comprendere, analizzare e interpretare testi letterari prestando particolare attenzione ai legami tra spazio e varietà linguistica nelle diverse situazioni geolinguistiche
· cogliere aspetti nei quali il plurilinguismo si manifesta nei testi letterari;
· contestualizzare i testi e mettere contemporaneamente in atto una forma di riappropriazione attualizzante, in modo da cogliere gli specifici culturali e l’intenzionalità dell’autore, ma anche di procedere alla conoscenza del proprio sé.
LE METODOLOGIE PREVALENTI
Corrispondenze fra le dichiarazioni delle scelte fatte in relazione agli studenti e contenuti e metodi indicati nei progetti

· Brainstorming (per attirare l’attenzione dell’uditorio e richiamare le conoscenze pregresse )

· Lezione laboratoriale (per abituarli all’utilizzo del linguaggio non formale e alla ricerca di materiali non utilizzati nella didattica tradizionale) 

· Lavoro di gruppo (per educare gli studenti alla collaborazione e al rispetto delle consegne e dei ruoli)

· Lezione frontale ( per introdurre nuovi argomenti)
· Lezione interattiva (per un maggiore coinvolgimento durante le fasi del processo educativo, per stimolare l’interesse, sollevare e risolvere problemi, riflettere insieme su metodi e contenuti)
· Metodo di ricerca e scoperta per l’interpretazione dei testi
· Metodo deduttivo ed induttivo (per potenziare le abilità cognitive)

VERIFICHE E VALUTAZIONE criteri e strumenti, coerenze con metodologie

Le corsiste sono state guidate a considerare il quadro di riferimento comune europeo.  Gli  strumenti per le verifiche e la valutazione disciplinari e plurilingui delle competenze individuate sono state messe a punto dalle corsiste e rese esplicite agli apprendenti. In tutte le progettazioni, inoltre,  sono previsti degli strumenti per l’autovalutazione. 

Sono stati individuati anche degli  strumenti di osservazione introspettivi e descrittivi per il docente, strumenti  che saranno utilizzati nel corso della sperimentazione per una raccolta omogenea di dati da condividere all’interno del gruppo.

In generale le corsiste hanno come riferimento i seguenti parametri di coerenza tra la metodologia e la valutazione,individuati nell’approccio per competenze:

cioè pratiche metodologiche coerenti con la competenza stabilita e ciò che si vuole valutare o misurare,  strettamente legati a come si valuta. 

Durante questa fase le corsiste hanno preso coscienza che quando l’insegnante valuta  deve sapere che il voto che attribuisce non ha alcun valore assoluto, ma un valore insieme approssimativo e relativo. Deve far comprendere ai suoi apprendenti che egli non valuta mai un apprendente ma una produzione in un contesto preciso e a un dato stadio dell’apprendimento. E che nel nostro contesto ciò che va propriamente valutato è sempre il processo, differenziando ciò che è misurabile e quantificabile assai facilmente attraverso dei test obiettivi (relativi alla grammatica, al lessico, alla comunicazione, alla lettura, all’ascolto) da ciò che diventa molto più complesso quando si tratta di valutare delle competenze generali (di produzione orale/scritta) e ancor di più quando si vuole valutare l’interpretazione personale di determinati testi letterari 
Pertanto si è condiviso il seguente orientamento didattico:
Competenza stabilita: … voglio che l’apprendente sia capace di…(compito da realizzare)

· Supporti e attività linguistiche – (scelgo …) supporti possibilmente autentici in funzione delle competenze stabilite, delle attività linguistiche privilegiate e delle indicazioni per il curricolo
· Bisogni linguistici e conoscenze – (identifico gli obiettivi …): pragmatici (padronanza del discorso: tipologie testuali; nozione di coesione e coerenza; realizzazione di atti di parola);  linguistici ( morfosintattici, lessicali, fonetici) e socioculturali (sapere, saper fare, intercultura) in funzione dei supporti utilizzati e delle competenze stabilite.
· Strategie – (stabilisco …) la cronologia delle attività necessarie alla riuscita del compito; ( affinché l’apprendente pervenga a … è necessario che si eserciti a …)
· Valutazione – (stabilisco …) dei criteri legati all’attività linguistica privilegiata nel compito e li comunico agli apprendenti
Presenti in vario modo e con funzioni diverse nei singoli percorsi 
Diagnostica analisi delle conoscenze pregresse acquisite e dei prerequisiti necessari all’approccio del nuovo percorso formativo  
Formativa (durante l’attività per rilevare la coerenza tra attività progettata e la sua reale esecuzione, ma anche come strategia di apprendimento)

· Questionario di auto-osservazione

· Questionario di autovalutazione

· Griglie per valutare le diverse attività

· Griglie per l’ osservazione dei comportamenti sociali degli alunni in situazione

· Completamenti di immagini, frasi, conversazioni

· Riordino di immagini, sequenze

· Taccuino 
Sommativa (conoscere gli esiti conseguiti rispetto a quelli previsti):

· Griglia per valutare il livello di collaborazione all’interno del gruppo.

· Griglia per valutare le pagine scritte e/o multimediali prodotte da ogni singolo: pertinenza, correttezza, proprietà terminologica, …

· Test a scelta multipla.

· Domande aperte e/o questionari su testi scritti.

· Esercizi di scrittura creativa.




Quaderno del Tutor
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